[image: image1.emf]
ROTARY INTERNATIONAL

Service Above Self
DISTRETTO 2070 - ITALIA
Emilia Romagna – Repubblica di San Marino – Toscana

GIAN CARLO BASSI

Governatore 2007-2008

Decima lettera mensile del Governatore

Aprile 2008

Faenza, 1 aprile 2008

Cari amici,

Il ROTARY INTERNATIONAL dedica il mese di aprile alla Rivista Rotariana, ma il discorso si estende, per affinità, a tutta la stampa ed a tutte le pubblicazioni rotariane, così come ai moderni mezzi di informazione, che, negli ultimi anni, hanno via via preso il posto o, quanto meno integrato, il ruolo della carta stampata.

In sostanza parliamo, in senso allargato, di comunicazione, di quella comunicazione che deve presidiare l’immagine pubblica del Rotary, che occupa oggi una posizione di elevatissimo livello fra le priorità strategiche del Sodalizio nel mondo. La comunicazione è uno strumento di relazione fondamentale nell’ambito della comunità, locale e globale, e voi sapete che il Piano Direttivo di Club assegna oggi alle Pubbliche Relazioni la dignità di una delle cinque aree di efficienza del Club, con un risalto ben diverso da quello di un tempo, quando questa attività altro non era che una delle incombenze che competevano all’Azione interna.

Mentre un tempo c’era quasi una sorta di pudore da parte dei Club e dei Rotariani a far conoscere il bene di cui essi erano promotori nel mondo, si è, via via, giustamente affermata l’idea che Far Sapere è altrettanto importante che Saper Fare, non certo per vanagloria, o per affermazione del nostro orgoglio, ma per trasmettere all’esterno la vera immagine di chi siamo e di che cosa facciamo, sì da contrastare, con la forza delle nostre azioni, le definizioni malevole, pretestuose e strumentali, di cui ancor oggi, anche se meno spesso che in passato, siamo fatti oggetto.

Comunicare è di vitale importanza, e gli strumenti per farlo li abbiamo tutti, dalla stampa, rotariana e non, alle televisioni locali, ai siti web. Sono opportunità che dobbiamo saper sfruttare, con metodo e continuità, se vogliamo che il Rotary assuma nella comunità una presenza non casuale ed episodica, ma radicata e sistematica; e dobbiamo farlo con impegno e con passione, se vogliamo che la nostra immagine non risulti sfuocata ed approssimativa. Questo vale non solo quando abbiamo accesso - il che per altro spesso non è facile - alla stampa non rotariana, per parlare di noi all’esterno, ma anche quando si tratta di stampa rotariana, sia essa nazionale, distrettuale o di Club. Mi spiego: tutti i Distretti ambiscono ad essere presenti sulla Rivista Rotary, come tutti i Club ad essere presenti su Rotarynotizie, e se questo non avviene è semplicemente perché essi non si attivano nel modo giusto per esserci. Il far sapere non è esercizio semplice, tutt’altro, e spesso la pigrizia, e la mancanza di tempestività, ci tarpano le ali, e ci fanno essere assenti o presenti in modo parziale o insoddisfacente. Dovremmo allora cominciare a pensare che i nostri services saranno conclusi solo nel momento in cui li avremo anche adeguatamente comunicati, affinché, insieme ai loro beneficiari, anche l’immagine del Rotary ne tragga giovamento.

Allora, parliamo un po’ della Rivista: voi sapete che, statutariamente, ogni Rotariano deve essere abbonato alla rivista ufficiale del Rotary, Rotarian, o, in alternativa, ad una rivista regionale, in lingua locale, che abbia ottenuto la certificazione del Consiglio Centrale, essendo strutturata in modo coerente con quanto il Rotary stabilisce, anche in relazione ai suoi contenuti, e sia governata dagli organismi rotariani di controllo e garanzia, previsti dal Rotary Code of Policies. In Italia noi disponiamo della rivista Rotary, che tutti riceviamo mensilmente, e che è, pensate, al suo 82° anno di vita: in sostanza essa ha accompagnato la vita del nostro Sodalizio praticamente da quando fu costituito nel 1925 il Distretto unico italiano. La rivista, cosiddetta regionale, vive dei contributi editoriali dei Distretti, che si aggiungono ad un certo numero di pagine, che devono essere acquisite da Rotarian, e la sua qualità, e la sua connotazione rotariana, dipendono quindi direttamente da quello che i Distretti sono in grado di fornire. Di questo i Governatori devono sentirsi i primi responsabili, e la disponibilità di validi Addetti stampa, con loro in sintonia, è fondamentale. Io ho la fortuna di potermi avvalere, per questo, della preziosa collaborazione di Mauro Lubrani, che ringrazio di cuore per la dedizione e la grande professionalità, con cui svolge il suo compito, spesso in tempi ristretti, quando la rivista sta per chiudere, perché il tempo per parlarci è sempre poco.

Passando al nostro organo di informazione Distrettuale, credo di poter dire che esso adempie molto bene alla  funzione di tenere informati i rotariani di quanto di significativo avviene nel territorio del Distretto, oltre che nei Club, per i quali è a disposizione una apposita sezione. Alcuni di essi sono spesso presenti, mentre altri non figurano mai, solo perché, pur facendo cose importanti ed interessanti, non ne informano la redazione, ed a volte l’amico Claudio Bottinelli, che ringrazio, allo stesso modo di Mauro, per  l’impegno e il coinvolgimento con cui svolge il suo lavoro, è costretto a chiamarmi per chiedermi un pezzo o per inventare insieme a me qualcosa che sopperisca alla assenza di contributi dalla periferia. Il nostro tabloid, in otto pagine,  ha una veste monocromatica, semplice ed essenziale, che risente della difficoltà, direi della impossibilità, ormai verificata negli anni, di ottenere un supporto economico in termini di pubblicità. Ma ha il pregio di contenuti validissimi e di essere presente, il primo giorno di ogni mese, nel sito distrettuale, per chi lo voglia consultare; nelle nostre case purtroppo arriva tre settimane dopo, insieme a Rotary, per ragioni di economia nella spedizione, da cui non si può prescindere.

Quanto ai bollettini di Club, essi hanno, in generale, subito una forte evoluzione da quando, un tempo, erano rigorosamente settimanali, e rappresentavano, nella loro essenzialità e tempestività di foglio informativo, la principale via di comunicazione con i soci, per rendere loro conto della riunione precedente ed invitarli ad essere presenti a quella successiva. Oggi, grazie all’aiuto delle tecnologie, si è diffusamente affermato, per rispondere ad ovvie necessità di programmazione da parte dei soci, l’invio del programma mensile, con rilanci settimanali di informazioni per via elettronica, o a mezzo SMS, ed il bollettino si è ormai spesso svincolato dalla scadenza settimanale. I siti web, la compilazione in pdf, la trasmissibilità per e-mail, con la conseguente eliminazione di costi di stampa e di postalizzazione, hanno poi consentito a molti di essi, per lo più mensili, di assumere una maggiore articolazione e di accogliere anche documentazioni fotografiche, acquisendo, di conseguenza, una accattivante ricchezza cromatica. Dai tempi del ciclostile abbiamo fatto grandi passi avanti, ma le odierne tecnologie rimarrebbero inutili se non ci fosse, come allora, la passione dei Rotariani che si dedicano alla realizzazione di questo prezioso strumento di informazione sulla vita e sulle attività dei Club. A tutti questi benemeriti amici un grazie di cuore.

Vi sono anche, nel Distretto, alcuni rimarchevoli esempi di notiziari bimensili e trimestrali, che, grazie all’intervento di sponsors, hanno la dignità di vere e proprie qualificatissime riviste, con contenuti e, a volte, veste tipografica di grande prestigio: essi, che godono dell’apprezzamento delle comunità cittadine, cui sono indirizzati, rappresentano veicoli preziosi per l’immagine del Rotary.

Una domanda conclusiva: ma perché esiste la stampa rotariana?? Oltre a quello del presidio dell’immagine pubblica del Rotary, essa ha anche un altro fine, che ovvio parrebbe, ma in realtà non lo è: “perché tutti noi la leggiamo !!”. Questa lettura infatti ci consente, così come la consultazione sistematica del sito distrettuale e di quello del RI, di mantenerci informati ed aggiornati, e di poter essere, tutti noi, a nostra volta, attendibili comunicatori del Rotary.

Prima di salutarvi, una telegrafica notizia: il Seminario multidistrettuale dei borsisti della Fondazione Rotary, svoltosi a Bologna l’1-2 marzo, ha avuto pieno successo: abbiamo parlato di Rotary a una platea di giovani attenti e partecipi, che ne diventeranno ottimi Ambasciatori.

Poi alcune comunicazioni di servizio: la prima è una esortazione ai Club, per la verità numerosi, che non hanno ancora provveduto, ad effettuare cortesemente il versamento del loro preannunciato contributo al Fondo Annuale Programmi della Fondazione; la seconda per ricordare che questi sono gli ultimi giorni per presentare domanda per l’Attestato di Lode Presidenziale.

Infine sappiate che sul sito distrettuale è presente il programma preliminare del Congresso (23 – 25 maggio, ricordatelo bene), con costi, schede di adesione, e così via. Non dimenticate che aspetto, a braccia aperte, tutti i Club, tutti con tanti soci, e tutti con un’ampia rassegna stampa!!

Nel frattempo, un caro abbraccio, ed a tutti, ancora una volta, buon Rotary!!

Gianni
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